
 

AL SIG. CAPO DELLA POLIZIA 

PREF. FRANCO GABRIELLI 

ROMA  

 

Pregiatissimo Sig. Capo della Polizia, 

nelle ultime settimane il personale di tutta Italia sta assolvendo con impegno immane i compiti 

istituzionali pur tra innumerevoli difficoltà che Lei ben conosce;  la S.V. e l’intero Dipartimento 

stanno continuamente dando direttive, disposizioni che in maniera capillare hanno raggiunto tutti i 

posti di Polizia per affrontare la terribile emergenza.  

Sappiamo che tanti colleghi che effettuano i pattugliamenti sulle strade sono privi di mascherine 

categorie FFP2 o FFP3 poiché le poche consegnate non sono più funzionali a causa della loro 

ridotta autonomia e comunque svolgono con immutato impegno il loro compito. 

Dalle notizie giunte alla nostra organizzazione sindacale già si registra nelle forze dell’ordine, in 

particolare per la Polizia di Stato, casi di decessi  dovuti al contagio da virus. 

Le chiediamo, pertanto, di inserire i colleghi già deceduti, con la speranza che non ve ne siano altri, 

per le cause riconducibili al Covid-19,  quali “vittime del dovere” poiché è indubbio che tali 

eventuali eventi luttuosi, sono in stretta interdipendenza con i rischi a cui il personale è tenuto ad 

esporsi per il bene della collettività e le possibilità di contagio delle persone impegnate in prima 

linea (e vogliamo con questo ricordare, ringraziandola, la classe medica che sta dimostrando alto 

senso del dovere nell'affrontare i rischi connessi a questa epidemia). 

Pertanto, in considerazione alla eccezionalità dell'evento ed alle condizioni oggettive dell'attività di 

servizio e per l'alta esposizione al rischio, cui il personale è tenuto per il bene supremo della 

collettività ad adempiere, rappresentiamo alla S.V.  la opportunità di voler riconoscere in favore del 

personale e delle famiglie degli appartenenti che dovessero perire, a seguito dell'attività di servizio 

espletata, per aver contratto il virus COVID-19, quali vittime del dovere, nel perdurare di una cosi 

pericolosa e forte esposizione al rischio di sacrificare la propria vita in favore della collettività. 

Certi che la nostra nota sarà valutata attentamente dalla S.V. cogliamo l'occasione per porgerLe 

Distinti Saluti. 

Roma, 28 marzo 2020         Il Presidente Nazionale ADP 

      Mongardini Roberto 

 

 

Originale firmato agli atti 

 














